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PAllTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei d60f0ti del Regno d'Italia

SONIH&RIO - REGIO DECRETO-LEGGE 10 luglio £921, n. 950, che aumenta il lim'te massimo dell'annualità per pensioni da
concedersi nell'esercizio finanziario 1920-921 per collocamenti a riposo di autorità nel personale del Ministero dell'interno.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 luglio 1921, a 951, che aurnenta 10 stanziamento del cap, 10 dello stato de previsione della sposa
del Atinistero dell'interno per l'eserefrio ßnanziario 1920-921.

REGIO DECitETO-LEGGE 17 luglio 1921, n. 95ß, che, in via transitoria, reca disposistoni a favore degli assicurati contro la disocets-

pazione involontaria, i quali, per specials circostanze non si trovino in regola col versamento dei contributi relativi.

REGIO DEOREPO fe giugno 1921, n. Dio, che reca norme pei concorsi a cattedre di scuole medie.
REGlO DECRETO 5 gaugno is21, n. 016, che estende le disposizioni di legge per il bonißcamento e la colonistazione deß'Agro

romano, mia tenuta Carrocceto, in territorio di Roma.
REGIO DECRETO 28 aprile 1921, n. 017, che estende is disposigioni di legge per il bonißoamento e la i colonigrazione delfAgro

romano, ana tenuta Tufeito, in territorio di Roma.
REGIO DEGRETO-LEGGE 10 luglio 1921, n.919, che apporta modißcazioni a quello 26 feóóraio 1920, n. 2/9, concernente la istituzione

dell'Opero di presidenza a favore degli impiegati civili dello Stato e dei loro superstiti non aventi diritto a pensione.
REGIO DBORETO 26 giugno 1921, n. 953, che sospende, sino a nuovi provvedimenti, l'attuazione di talune dispositioni della legge

27 feóórafo £981, n. 145, sulla gestione statale dei cereali.
REGI DECRETI nn. 934 e 030 rißettenti: modißcationi ad articoli di statuto ed erezione in Ente morale.

Regio decreto-legge 10 luglio 1921, n. 960, che aumenta
il limite massimo dell'annualiid per pensioni da
concedersi nell' esercizio finanziario 1920 92f per
collocamenti a riposo di autorità nel personale del
Ministero dell'interno.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'lTAUA

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. 1820;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio
del ministri, ministro per l'interno;
Abbiamo decrétato e decretiamo:
Il limite massimo dell'annualità per pensioni da con-

cedersi nell'esercisio finanziario 1920-921, in seguito a
collocamenti a riposo di autcrità del personale dipen-
dente dal Ministero dell'interno, ð aumentato di lire
centoquarantamila (L. 140.000).
Questo deoreto sarA presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uilloiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 10 luglio 192(.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI - Da Nava.

Visto, B guardançan: RODINÒ.
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Regio decreto-legge 10 luglio 1921, n. 951, che aumenta
lo stanziamento del cap. 10 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno, per lo
eseroisio finanziario 1920-921.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre i920, n. 1820 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto col presidente del
Consiglio dei minsitri, ministro per l'interno;
Abbiamo dooretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 10 « Funzioni pub-

bliche e feste governative » dello stato di previsione
della epesa del Ministero dell'interno, per l'esercizio
finanziario 1920-921, è aumentato della somma di lire

quindicimila (L. i5 000)
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gassetta s/]ioiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigfBo

de o Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ehlunque opetti di osservarlo e di farlo osservara
Dato a Roma, addl 10 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BoNOMI - Da Nava.

Visto, Il puedasigini · Romso.

Begio decreto-legge 17 luglio 1921, n. 966, che, in via
gransitoria, reca disposizioni a favore degli agai-
curati contto la disoccupazione involontaria, i quali,
per speciali circostante non si trovino in regola
col verzamento dei contributi relativi.

VITTORIO EMANUELE IIT

gh grazia di Dio e per volontà della liazionÑ
RE D'ITAllA

Visto il decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214;
Visto il decreto-legge 80 gennaio 1921, n. 39;
Considerato che col 1° luglio 1921, à cessata la cor-

responsione dei sussidi di disoccupazione a carico dello
Stato, stabiliti in via transitoria dal decreto-legge 30

gennaio 1921, n. 39;
Ritenuto che l'intensa disoccupazione determinata

dalla crist generale esige provvidenze straordinarie in
favore dei disoccupati che non possono ancora usa-

fruire dei sussidi in regime assicurativo;
Sentita la Giunta centrale esecutiva per il colloca -

mento e la disoccupazione;
Udito il Consiglio dei ministri;

Balla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto
col Nostro ministro segretario di Stato per l'interno,
presidente del Consiglio dei ministri, e col Nostro
ministro segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

In via transitoria, a partire dal 15 luglio e sino al
Si dicembre 1921, potranno ricevere il eassidio di di-

soccupazione involontaria i disoccupati di cui all'arti-
colo seguente, anche se per essi non sia stato versato
il numero di contributi richiesto dall'art. 30 del de-

creto-legge 19 ottobre 1919, n. 2814.

Art. 2.

Il sussidio di cui all'art. 1° sarà corrisposto esclusi-
vamente alle seguenti categorie di disoccupati soggetti
all'obbligo dell'assicurazione :

a) ai lavoratori agricoli, nei perlodi di disocou-
pazione non considerata stagionale ;

6) agli operai ed impiegati smobilitati o inviati
in congedo dopo il 1° luglio 1920 ;

c) agli operai ed impiegati, i quali, per essere

stati ammalati o involontariamente disoccupati in qual-
che periodo del 1920 o del 1921, non possono avere

effettuato il versamento dei 24 contributi quindicinali,
o di un numero equivalente di contributi settimanali
o giornalieri;

d) agli stranieri, i quell all'atto della domanda di
aussidio, trovandosi in Italia da meno di 12 mesi, non
possono avere versato i 24 contributi quindicinali, o
un numero equivalente di oontributi settimanali o
giornalieri, sotto la condizione che i loro Paesi di ori-

gine concedano trattamento di reciprocità per i citta-
dici italiani.
Gli assicurati di cui alle lettere b) c) d), dovranno

dimostrare che ò stato eseguito sul loro conto il ver-
samento di tutti i contributi di assicurazione durante
i periodi nei quali sono statl occupati dal 1° gennaio
1920 in poi.

Art. 3.

Il sussidio di disoccupazione involontaria, di cui al
presente decreto, viene corrisposto nellà misura previ-
sta dall'art. 35 del decreto legge 19 ottobre 1919, nu-
mero 2214.

Art. 4.

I sussidi di disooonpazione di cui al presente de-
creto saranno corrisposti per un massimo di 45 gior-
nate, senza che si tenga conto delle giornate di sussi-
dio eventualmente percepite nel i° semestre 1921, in
base al decreto legge 30 gennaio 1921, n. 39.

Art. 5.

Con decreto del ministro del tespro sara stansiata
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nella parte straordinaria del bilancio del Ministero per
il lavoro e la previdenza sociale la somma di L. 25
milioni per resecuzione del presente decreto, in ag-
giunta al residui delle gestioni precedenti.
Il presente decreto sarA presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Onliniamo cheíl presente decreto, munito del afgfilo

donoStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chfunque
opetti di osservarlo e di farlo ogsarvare

Dato a Roma, addl 17 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - BBNEDUCE - ÛE NAVA.

to, D puardasigini: RODIN0,

glo decreto 12 giugno 1921, n. 940, che r«a norme

poi concorsi a cattelre di scuole medie.

VITTOP[O EMANUELE III

per grasis di Dio e por volonth della g uiCM
RE D'ITALIA

Veduto il regolamento approvato con Nostro decreto

1° aprile 1915, n. 562;
Riconosciuta l'opportunità di provvedere a che, nel

concorsi a cattedre di scuole medie, gli insegnanti di
ruolo chiamati alle armi durante la guerra non si tro-

vino in condizioni d'inferiorità rispetto a quelli che non
furono distolti dall'insegnamento;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei mmistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

dell'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Agli insegnanti di ruolo delle scuole medie e nor-

mali governative o pareggiate in congedo per ser-
izio muitare durante la guerra, il servizio militare

esso sara considerato, nei concorsi a cattedre di

auole medie, come servizio di insegnamento e valu-
I to dalle Commissioni esaminatrici tenendo conto

'elle quahfiche ottenute da ciascun insegnante nel -

.ano che precedette e in quello che seguì il con-
odo.
Uromamo cae a presema aeoreto, manno del sfgfFo
feno Stato, sia in erto can raccolta ufficiale delle

ggi e stei decre i del Ro no d Italia, uisudando a

hiunque speth di osservar ou di Isilo osservare.

Dato a Roma, addl 12 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Gromrri -- Caoon.

Visto, li guardasigilli: RODIhn.

Reglo decreto 6 giugno 1921, n. 946, che estende le Ji-

sposizios,i de legge per il bonißcamento e la calo-

nizzax-one dell'Agro romano, alla tenuta Carroc-

eeto, in territorio di Roma.

VÏTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visto Part. I della legge 17 luglio 1910, n. 491, con-
cernente provvedimenti per estendere il bonificamento
e la colonizzazione dell'Agro romano;
Udito il parere del Comitato permanente dolla Com-

missione di vigilanza per l'Agro romano;
Considerata l'oppori.unità tecnica ed economica di

ampliare la zona di bonificamento ora comprendente
la tenuta Torre del Padiglione, aggiungendovi i ter-
reni della tenuta Carrocoelo;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Tutte le disposizioni di legge concernenti il boniil-
camento e la colonizzazione dell'Agro romano sono

estese alla tenuta « Carroccato », situata nel territorio
del comune di Roma, distinta in catasto coi numeri

particellari 8 a 62, 66, 68, 70, 53 a 76, 70 e 81 della

mappa 55, per una superficia di tavole censuarie

9518,60, pari ad ettari 951, are 86 e conflaanto con le

tenute < Buon Riposo », < Valle Lata », « Casal deBa

Mandria », « Torre del Padiglione », « Campo di Carna >

e « Oarroccetello ».

Ordintamo che U presente decreto, munito del sigiBo
(te!'o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
set tti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Micanu.

Visto, n guardangini: RODINÒ,

Regio decreto 28 aprile 1921, n. 917, che estende le di-

sposizioni di legge per il b mi/leamento e la colo-

nissarione dell'Agro romano, alla tenuta Tufello,
in territorio di Roma.

VITTORTO EMANUELE III

per grazia di Dio e per folanth della Nazlone

RE D'lTALIA

Visto l'articolo 1° della legge 17 luglio 1910, n. 491,

concernente provvedimenti per estendere il bonifica-
mento e la colonizzazione dell'Ag-o romano;
Vista la domanda 2 luglio 1920 della signorina Giulia

Panichi;
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Udito il parere del Comitato permanente della Com-
missione di vigilanza per l'Agro romano;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

,

per 1 agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Tutte 1 disposizioni di legge concerneatiil bonifica-
mento e la co'onizzazione dell'Agro romano, sono estese
alla parte della tenuta Tufello di proprietà della si-

gnorina Giulia Panichi, situata nel territorio del co-

mune di Roma, con accesso dalla via Nettunense presso -

il 21* miglio, distinta in catasto coi numeri particellarl
79, 81, 83 a 89, 52, 53, 54 e 55 della mappa 127 per
una superficie di tavole censuarie 1432,64 p rl ad et
tari 143,26,40 e confinante: a nord con le tenuto
« Valle Oliva > e « Casa Lazzara » ; ad ovest col ro-
sto della tenuta Tufello di proprietà dei Fratelli Giulio
e Filippo Fuippini-Lera ; a sud con la tenuta « Valle
Lata » e con la ferrovia Roma-Anzio, ad est con la
'parte della medesima tenuta Tufello di proprietà del
sig. Lo Monaco Salvatore,
Ordiniamo che il preente decreto, munito delsigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta utileiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando o

chiunoue spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addì 28 aprile 1921

VITTORIO EMANUELE.
MICHELI.

Visto, 13 guardasigißi: RODIN0.

Regio decreto-legge 10 luglio 1021, n. 949, che apporta
modißcazioni a quéllo 26 febbraio 1920, n. 219,
concernente la istituzione dell'Opera di previdenza
a favore degli irnpiegati civili dello ßlato e dei
loro superstiti non aventi diritto a pensione.

VITTf I I E ITI

per grazia di Die e pu leatà della Itazione

Ra D'iTALIA

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che 0 a nie decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dálle
loggt o dei decreti del Regno d'Italla. mandando a

ahinnano spetti di ossernrlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addl 10 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BoNOm - Da Navt

Visto, 11 guardasigilli: RODINÔ.

Regio decreto 26 giugno 1921, n. 958, che sospende, sinc.
a nuovi provvedimenti, l'attuaziovas di ta/une di-
sposizioni della legge 27 febbraio 1921, n. 145, sulla
gestione statale dei cereali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 10, 11 e 15 della legge 27 feb -

braio 1921, n. 145;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto col ministro del tesoro e
del ministro dell'industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'attuazione delle disposizioni contenute negli arti-
coli 10 e 11 della legge 27 febbraio 1921, n 145, è si

spesa fino a nuovi provvedimenti.
i Ordinfamo che 11 presente decreto, munito delsigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufileiale dello
leggi e dei decreti del Regno a'Italia, mandando a

shutnque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma addl 26 giugno 1921.
VITTORIO EMANUELE

GIOLITTI - BOBOMI - Facra -
ALESSIO.

Visto. Il Tsedeem RoDINO.

Visto il R. decreto 23 febbraio 1920, n. 219, da con-
vertire in legge.;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 10

aprile 1921, n. 422;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni contenute neyli articoli 3 nn 8, 4 let-
tera b, 13 e 14 del R decreto 28 febbraio 1920, n. 219
sono revocate e considerate prive di orni efhoacia.
I sussidi ai su erstiti di im .iegati continueranno ad

essere corrisposti dai singoli Ministeri a carico dei

propri bilanci.

La accona «Itic ale dello legg* o do d crus
del Regno contiene in sunto i seguent
decreti:

N. 984. A gio decreto 19 giugno 1921, col quale, sulla
proµoeta del ministro per l'industria e il com
mercio, engono approvate le modificazioni degl
articoli in e in a lo statuio ciella Fr derazione na
zionale dell, Cooperative di produzione e lavoro
con se te in Roma, de libe rate nell assemblea gene-
rale degli Enti pas te tipanti alla Federazione te-
nuts il marzo 192l.

N. 936 Begio decreto 21 marzo 1921, col quale, sulla
pr< posta del unnistro per l'agacoltura, la Federa-
zione agricola sicilena, con sete centraleinCata-
nia, viene era tta m Ente m-rale, e ne ò approvato
lo statuto organico.


